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UGUALI 
Ero presente, pochi giorni fa, all’accoglienza di un gruppo di ragazzi delle medie 

provenienti da un'altra nazione e, giungendo, si sono ritrovati con i ragazzi della nostra scuola, 

dei nostri paesi. Non riuscivo a distinguere chi fosse italiano e chi della Repubblica Ceca. 

Erano uguali! Stessi visi, stessi sorrisi, medesimo inglese stentato per provare a intendersi. Ma 

erano uguali e lo sarebbero stati anche se le fattezze fossero state molto differenti, asiatiche, 

africane o di altra provenienza. Sicuramente ho pensato all’assurdità di chi teorizza l’essere 

diversi o migliori gli uni dagli altri: bambini, ragazzi, giovani sono tali a qualunque latitudine. E 

uguali lo sono anche gli anziani, le mamme, i papà, i ricchi e i poveri. Se guardi qualsiasi uomo 

o donna di questo mondo, puoi sentirti a casa, perché siamo uguali. Non si tratta di 

omologazione, ma di ciò che è essenziale e reale in ciascuno di noi: corpo e anima, mente e 

cuore. 

Gesù ha voluto farci fare un passo in più, un vero salto umanamente impensabile e così, 

con la sua nascita e morte, Lui ha voluto essere uguale a noi, ma poi ha fatto in modo che noi 

potessimo diventare uguali a Lui nella sua risurrezione.  

Cristo ha vinto la morte, perché l’Amore del Padre è più forte di essa e ci ha spalancato le 

porte a una vita nuova e per sempre, la Vita eterna da risorti. Noi discepoli e amici del Signore, 

pieni di imperfezioni, siamo chiamati a essere uguali a Lui: lo sperimentiamo in questa vita nel 

Battesimo che ci fa vivere da figli di Dio, come Gesù lo è, il Primogenito e poi, in quanto figli, 

uguali a Lui, sappiamo che né male, né morte possono mai prevalere su Dio.  

Noi, ciascuno nella propria meravigliosa particolarità, siamo uguali a Gesù e la Sua Pasqua 

di risurrezione ci ricorda per che cosa siamo fatti, a cosa siamo chiamati: alla vita eterna. Per 

questo vale la pena agire, amare, credere e vivere già oggi come ci insegna il Signore, perché, 

se ci ricordiamo di essere uguali a Lui, sapremo dare valore e gusto eterni già a questa vita, 

senza perderci in divisioni, egoismi, violenze, giudizi e rancori. 

Noi siamo uguali a Gesù, risorti come Lui a una vita nuova e diversa da quella che il male ci 

vuol far credere e tutto cambia già da oggi, perché possiamo riconoscere che gli altri sono 

uguali a noi. Buona Pasqua a tutti, una pasqua vera, come quella di Gesù. vostro don Matteo



È ORA DI UNA VISITA 
Una visita può preoccupare quando si teme di avere una 

malattia, può impensierire se chi ti viene a visitare lo fa per 

un controllo, ma in realtà una visita può esprimere cura e 

attenzione nei tuoi confronti. Una visita può essere il 

momento di riallacciare e rinnovare i rapporti, come 

quando ci viene a trovare un amico oppure ci si ritrova con i 

propri cari per un’occasione di festa. 

È così che vedo il dono della Visita Pastorale che il Vescovo 

compie nelle comunità della sua diocesi, anche nelle nostre 

parrocchie i prossimi 16 e 17 maggio 2026. L’Arcivescovo Mario 

Delpini verrà, ci incontrerà, ci guarderà e 

ascolterà, ci rivolgerà una parola 

autorevole per riscoprirci popolo unito in 

cammino. Sarà bello incontrare il nostro 

Vescovo e rimetterci in gioco, anche in 

discussione, per rinnovare il nostro essere 

Chiesa, per rinvigorire i nostri passi, per gioire 

dei doni ricevuti.    don Matteo 

AUGURI DALL’ARCIVESCOVO 

Il nostro Arcivescovo Mario Delpini ha rivolto a tutti i credenti un 

augurio per vivere in verità la Pasqua. Eccone una breve sintesi: 

La Pasqua non è un fatto da raccontare come una notizia: è la luce 

che rompe il buio, è la vita che supera la morte e la rinnova. Anche noi, 

con le nostre domande e la nostra fatica, ci avviciniamo alla Pasqua 

lasciandoci alle spalle la superficialità e aprendoci allo 

stupore davanti a un Dio che rimane vicino e 

affidabile. 

Ci prepariamo come persone che non tollerano la 

prepotenza, la violenza e la guerra, perché desideriamo 

diventare uomini e donne capaci di costruire pace, 

seguendo Colui che è il Principe della pace. 

E ci prepariamo come discepoli che non si 

accontentano dell’indifferenza o dello scetticismo, ma 

trovano gioia nella verità. Cfr Delpini Palme 2026



  



VITA DI COMUNITÀ 

 SS. MESSE LUNEDÌ DELL’ANGELO, 6 aprile: 

 Ore 09.00: convento delle Suore 

 Ore 10.00: Caponago 

 Ore 10.30: Agrate e Omate 

 Ore 18.00: Agrate 

 Da martedì 7 aprile, la s. Messa feriale delle 18:00 ad Agrate verrà 

celebrata nella chiesa di sant’Eusebio e non più in Santa Maria. 

 Domenica 12 aprile FESTA PATRONALE DI SAN ZENONE, la 

parrocchia di Omate, siamo tutti invitati. Si veda programma dettagliato 

sul volantino, qui, sul CdBSette. 

 Sabato 11 e domenica 12 aprile UNITALSI allestisce il banchetto 

dell’Olio per sostenere le proprie attività e iniziative davanti alle nostre 

chiese. 

 È possibile ritirare alle porte della chiesa il giornalino delle Suore Serve 

di Gesù Cristo dal titolo: “Pace a voi” 

 Domenica 19 aprile visita culturale alla CERTOSA DI GAREGNANO 

E ABBAZIA DI VIBOLDONE. Ritrovo ore 13.00 c/o parcheggio via 

S. D'Acquisto - partenza ore 13.15. Iscrizioni c/o la segreteria 

Parrocchia S. Eusebio entro 13 aprile. Per informazioni e iscrizioni 

vedere locandine nelle apposite bacheche. 

 CINEMA NUOVO OMATE 
 5/4 ore 17 e ore 21, 6/4 ore 17 e ore 21: UN BEL GIORNO 

(Commedia, Italia, 2026) 

 9/4 ore 21, 11/4 ore 21, 12/4 ore 21: IL BENE COMUNE  (Commedia, 

Italia, 2026)  

 

 

 

CONFESSIONI 
AGRATE 

15:30-17:30 

CAPONAGO 

16:00-18:00 

OMATE 

16:00-18:00 

SABATO 11 

APRILE 
DON LORENZO PADRE LUCIANO DON MATTEO 


